
Per ottenere risultati ottimali, aprire il portfolio PDF in  

Acrobat X o Adobe Reader X oppure versioni successive.
 

Scarica Adobe Reader ora 

http://www.adobe.com/go/reader_download_it




  


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


DIVISIONE II – SISTEMI DI VALUTAZIONE AMBIENTALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57225903 - Fax 06-57225994 e-mail: dva-2@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


 


 


 


 


 


 


 


 


OGGETTO:[ ID_VIP  4821]  VALUTAZIONE PRELIMINARE AI SENSI  DELL’ART .  6,  C .9  DEL 


D .LGS .152/2006  E SS .MM . II .  PROGETTO FONTANETTO ALL-TRINO C.P.-  


T.688.  VARIANTE ELETTRODOTTO AEREO IN COMUNE DI TRINO (VC)  -  NOTA  


TECNICA .  


 


 


Il progetto oggetto della richiesta di valutazione preliminare presentata ai sensi dell’art. 6, c. 9 


del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii dalla Società Terna Rete Italia S.p.A, consiste nei seguenti 


interventi: 


- dismissione di circa 4 km di linea aerea con la demolizione e rimozione di 17 sostegni; 


- realizzazione del tratto variante aereo in semplice terna su un nuovo tracciato per una 


lunghezza di circa 4,8 km con l’infissione di 17 sostegni a traliccio. 


L’intervento - presentato come modifica ad opera ricadente nella tipologia di cui all’Allegato 


II, punto 4-bis - viene proposto nell’ambito degli “interventi di razionalizzazione della rete 


esistente” associati al Protocollo di Intesa, sottoscritto dalla società Terna nel 2009 con le 


amministrazioni interessate, denominato “realizzazione di un nuovo elettrodotto in doppia terna a 


380 kV tra le stazioni di Trino Vercellese (Vc) e Lacchiarella (Mi)”, progetto sottoposto a 


procedura di VIA conclusasi con decreto ministeriale DVA_DEC_2010-0000001 del 27/01/2010. 


Rispetto all’opera oggetto di valutazione non sono invece indicate precedenti procedure di 


valutazione ambientali. 


In allegato alla richiesta è stata trasmessa la lista di controllo per la valutazione preliminare e 


n. 3 allegati cartografici relativi essenzialmente agli aspetti vincolistici dell’area di intervento. 


La suddetta documentazione risulta predisposta conformemente a quanto previsto dal Decreto 


direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della 


presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 


come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104” e alla relativa modulistica 


pubblicata sul Portale delle Valutazioni Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it). 


Con nota prot. 12233/DVA del 15/05/2019, il proponente aveva inoltre trasmesso la nota 


tecnica “Elettrodotti aerei, in cavo interrato e demolizioni: attività di cantiere e misure di ripristino 


e mitigazione” contenente le azioni che la Società intende porre in essere in fase di cantiere, 


relativamente sia alla costruzione che alla demolizione degli elettrodotti aerei e in cavo, e gli 


accorgimenti ambientali cautelativi che la Società medesima si impegna a rispettare nella casistica 


in esame. 
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Analisi e valutazioni 


La variante progettuale proposta consiste nella demolizione di 17 sostegni, da P1 a P17, 


distribuiti su un tratto di circa 4 km della Linea T.688 “Fontanetto-Trino” e la sua sostituzione con 


un tratto, sempre in modalità aerea, avente sviluppo lineare pari a 4, 8 km.  


Si osserva quindi preliminarmente che lo sviluppo del tratto in variante è superiore alle soglie 


della corrispondente tipologia progettuale di cui all’Allegato II-bis, per le quali la normativa 


prevede l’obbligo di espletamento di procedure di valutazione ambientale. 


 


 


Fig. 1 Inquadramento dell’intervento con tracciato in variante (P1var- P17var) e interferenza con area IBA (in blu) 


 


L’area di intervento, come si evince dalla lista di controllo e dagli elaborati cartografici ricade 


in aree umide e zone riparie, aree coperte da boschi tutelate ai sensi dell’art. 142, lett. g) del D. Lgs. 


42/04 e in area IBA denominata “Risaie del Vercellese” e caratterizzata dalla presenza di vaste aree 


a risaia che costituiscono un sito trofico e di sosta durante le migrazioni e lo svernamento di 


numerose specie ornitiche. 


Pur non interessando direttamente aree appartenenti alla Rete Natura 2000, l’intervento si 


trova in prossimità del Parco Naturale Bosco delle Sorti della Partecipanza ad una distanza di circa 


500 m e ad una distanza ancora minore dalla relativa “area contigua”. Un’indagine condotta su 


un’areale di raggio pari a 5 km mostra la presenza di aree SIC e ZPS ad una distanza compresa tra i 
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380 m e i 2 km. Infine, per quanto riguarda la rete ecologica provinciale, viene evidenziato che il 


sostegno P.10 var ricade all’interno di un’area individuata come Zona 1b “macchie e corridoi 


naturali a matrice mista”. Rispetto alla tematica “biodiversità”, il proponente segnala la necessità di 


acquisire, tra gli altri pareri in fase autorizzatoria, anche quelli in materia di Valutazione di 


Incidenza. 


L’area interessata dal tratto in variante è inoltre caratterizzata dalla presenza di produzioni 


agricole di particolare qualità e tipicità. Rispetto al tematismo del rischio idrogeologico, sebbene 


non cartografato il pertinente livello informativo, la lista di controllo evidenzia che uno dei sostegni 


e, nello specifico il P.17 var ricade in area ad elevato Rischio Alluvioni. Un altro sostegno si trova 


in una zona molto prossima all’area classificata a Rischio elevato. La zona è inoltre caratterizzata da 


una falda a bassa soggiacenza (2-10 m), che costituisce un elemento di attenzione, soprattutto in 


fase di cantiere, in relazione a eventuali sversamenti accidentali di lubrificanti e olii dei mezzi 


d’opera.  


Sotto il profilo della tutela dei beni culturali, l’intervento, per ciò che concerne gli interventi 


di realizzazione, interferisce direttamente (sostegno P10 var e P.11 var) solo con il sistema delle 


strade storiche individuate nel PTCP di Vercelli e, nello specifico, con la direttrice Vercelli-Trino. 


Proprio rispetto agli aspetti paesaggistici ed all’allontanamento del tracciato dalle zone più 


intensamente urbanizzate sono ravvisabili gli unici benefici di carattere ambientale conseguenti alla 


realizzazione della variante. Nel dettaglio infatti, il proponente, benché il bilancio tra sostegni 


demoliti e sostegni realizzati sia nullo, segnala la liberazione di alcune aree tutelate sotto il profilo 


paesaggistico, ovvero di un lembo isolato di area boscata in ambito periurbano tra i sostegni P.81 e 


P.82 e di un elemento, appartenente al “sistema delle strade storiche” tra i sostegni P.79 e P.80, 


nonché la liberazione del campo visivo in corrispondenza del centro abitato di Trino. 


Rispetto al tematismo terre e rocce da scavo, si prevede la movimentazione di terreno per un 


volume pari a 516,67 m
3
, di cui parte, stimata di circa 465 m


3
, da reimpiegarsi nelle operazioni di 


rinterro qualora ritenuto idoneo. Gli eventuali rifiuti solidi verranno trattati secondo quanto previsto 


dal Piano di gestione delle Terre e Rocce da Scavo. 


Impatti potenziali legati alla fase di cantiere sono attinenti al rumore, alle emissioni di gas di 


scarico e alla produzione di polveri prodotte dai mezzi d’opera, oltre che all’occupazione 


temporanea di suoli agricoli. 


Risultano rispettati i limiti in materia di esposizione ai campi elettromagnetici, che sono stati 


verificati ai sensi della normativa vigente in materia.  


 


Conclusioni 


La proposta di variante progettuale oggetto di valutazione si riferisce, su dichiarazione del 


proponente, ad una modifica ad un elettrodotto con tensione nominale superiore a 100 kV e con 


tracciato di lunghezza superiore a 10 km. 


Si osserva tuttavia che lo sviluppo lineare della variante, nella parte di demolizione, ma 


soprattutto nella parte di realizzazione pari a 4,8 km, essendo superiore ai 3km, ricade al di sopra 


della soglia di cui all’Allegato II-bis al di sopra della quale la normativa indica l’obbligo di 


sottoporre un progetto ad una verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 6, c. 6.  
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In particolare, sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione 


trasmessa, si rileva la presenza di un contesto territoriale sensibile e caratterizzato da numerosi 


vincoli ambientali e paesaggistici. Benché ravvisati alcuni benefici di carattere ambientale, 


essenzialmente riconducibili ad un miglioramento della percezione paesaggistica in tratti prossimi 


al centro abitato, all’allontanamento del tracciato dalle zone più intensamente urbanizzate e alla 


liberazione di porzioni limitate di aree boscate, considerata la riduzione della distanza da aree ad 


alta valenza naturalistica (es. aree IBA e aree Parco), l’attraversamento di aree agricole di 


particolare qualità e tipicità, la presenza di una falda a bassa soggiacenza, la prossimità e 


l’interferenza diretta con aree classificate a Rischio Alluvione elevato, si ritiene che non sia 


possibile escludere la presenza di impatti potenziali significativi e negativi e che pertanto, tenuto 


anche conto dell’assenza di procedure di valutazione ambientali precedentemente svolte, la proposta 


di variante progettuale inerente al Progetto “Fontanetto All-Trino C.P.- T.688. Variante elettrodotto 


aereo in comune di Trino (VC)” dovrà essere oggetto di una verifica di assoggettabilità ai sensi 


dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 


 


Il Dirigente 


Arch. Gianluigi Nocco 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


 





				2019-10-21T14:43:56+0200





				2019-10-21T14:49:34+0200

		Roma

		UfficioProtocollo

		Registrazione Informatica: m_amte.DVA.REGISTRO UFFICIALE.Int.0027647.21-10-2019












  


 


Ministero dell’Ambiente 


e della Tutela del Territorio e del Mare 
ex DIREZIONE GENERALE PER LE VALUTAZIONI 


E LE AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 


___________________________________________ 


IL DIRETTORE GENERALE 


 
 
 


 


 
 


 
 


 
 


 
 


Tuteliamo l'ambiente! Non stampate se non necessario. 1 foglio di carta  formato A4 = 7,5g di CO2 
_________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________ 


Via Cristoforo Colombo, 44 – 00147 Roma Tel. 06-57223001 - Fax 06-57223040 e-mail: dva-udg@minambiente.it 


e-mail PEC: DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 


 


 


 


Società Terna Rete Italia S.p.A   


autorizzazionieconcertazione@pec.terna.it 


 


       e, p.c. Mi.S.E.  


         D.G. M.E.N.E.R.E.E.  


         Divisione IV – Infrastrutture e sistemi di rete  


         dgmereen.div04@pec.mise.gov.it 


       


Direzione generale per il Rifiuti e 


l’Inquinamento 


dgrin@pec.minambiente.it 


 


 


OGGETTO:[ID_VIP  4821]  VALUTAZIONE PRELIMINARE AI SENSI DELL’ART .  6,  C .9  


DEL D .LGS .152/2006  E SS .MM . I I .  PROGETTO FONTANETTO ALL-TRINO C.P.-  


T.688.  VARIANTE ELETTRODOTTO AEREO IN COMUNE DI TRINO (VC)-  


COMUNICAZIONE ESITO VALUTAZIONE .  


Con nota prot. P20190051699 del 18/07/2019, acquisita al prot.20642/DVA del 05/08/2019, 


la società Terna Rete Italia S.p.A ha trasmesso istanza per una valutazione preliminare, ai sensi 


dell’art. 6, c.9 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii inerente ad una modifica ad opera di cui al punto 1 


lettera d) dell’Allegato II alla Parte Seconda del D.Lgs.152/2006 denominata “elettrodotti aerei 


esterni per il trasporto di energia elettrica con tensione nominale superiore a 100 kV e con 


tracciato di lunghezza superiore a 10 km”. 


Il progetto oggetto della richiesta di valutazione preliminare presentata ai sensi dell’art. 6, c. 9 


del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii dalla Società Terna Rete Italia S.p.A, consiste nei seguenti 


interventi: 


- dismissione di circa 4 km di linea aerea con la demolizione e rimozione di 17 sostegni; 


- realizzazione del tratto variante aereo in semplice terna su un nuovo tracciato per una 


lunghezza di circa 4,8 km con l’infissione di 17 sostegni a traliccio. 


L’intervento viene proposto nell’ambito degli “interventi di razionalizzazione della rete 


esistente” associati al Protocollo di Intesa, sottoscritto dalla società Terna nel 2009 con le 


amministrazioni interessate, denominato “realizzazione di un nuovo elettrodotto in doppia terna a 


380 kV tra le stazioni di Trino Vercellese (Vc) e Lacchiarella (Mi)”, progetto sottoposto a 


procedura di VIA conclusasi con decreto ministeriale DVA_DEC_2010-0000001 del 27/01/2010. 


Rispetto all’opera oggetto di valutazione non sono invece indicate precedenti procedure di 


valutazione ambientali. 


In allegato alla richiesta è stata trasmessa la lista di controllo per la valutazione preliminare e 


n. 3 allegati cartografici relativi essenzialmente agli aspetti vincolistici dell’area di intervento. 


La suddetta documentazione risulta predisposta conformemente a quanto previsto dal Decreto 


direttoriale n. 239 del 3 agosto 2017 recante “Contenuti della modulistica necessaria ai fini della 


presentazione delle liste di controllo di cui all’articolo 6, comma 9 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, 
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come modificato dall’articolo 3 del D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 104” e alla relativa modulistica 


pubblicata sul Portale delle Valutazioni Ambientali VAS-VIA (www.va.minambiente.it). 


Con nota prot. 12233/DVA del 15/05/2019, il proponente aveva inoltre trasmesso la nota 


tecnica “Elettrodotti aerei, in cavo interrato e demolizioni: attività di cantiere e misure di ripristino 


e mitigazione” contenente le azioni che la Società intende porre in essere in fase di cantiere, 


relativamente sia alla costruzione che alla demolizione degli elettrodotti aerei e in cavo, e gli 


accorgimenti ambientali cautelativi che la Società medesima si impegna a rispettare nella casistica 


in esame. 


La proposta di variante progettuale oggetto di valutazione si riferisce, su dichiarazione del 


proponente, ad una modifica ad un elettrodotto con tensione nominale superiore a 100 kV e con 


tracciato di lunghezza superiore a 10 km. 


Si osserva tuttavia che lo sviluppo lineare della variante, nella parte di demolizione, ma 


soprattutto nella parte di realizzazione pari a 4,8 km, essendo superiore ai 3km, ricade al di sopra 


della soglia di cui all’Allegato II-bis al di sopra della quale la normativa indica l’obbligo di 


sottoporre un progetto ad una verifica di assoggettabilità a VIA, ai sensi dell’art. 6, c. 6.  


In particolare, sulla base delle informazioni fornite dal proponente nella documentazione 


trasmessa, come più diffusamente illustrato nella nota tecnica allegata, si rileva la presenza di un 


contesto territoriale sensibile e caratterizzato da numerosi vincoli ambientali e paesaggistici. Benché 


ravvisati alcuni benefici di carattere ambientale, essenzialmente riconducibili ad un miglioramento 


della percezione paesaggistica in tratti prossimi al centro abitato, all’allontanamento del tracciato 


dalle zone più intensamente urbanizzate e alla liberazione di porzioni limitate di aree boscate, 


considerata la riduzione della distanza da aree ad alta valenza naturalistica (es. aree IBA e aree 


Parco), l’attraversamento di aree agricole di particolare qualità e tipicità, la presenza di una falda a 


bassa soggiacenza, la prossimità e l’interferenza diretta con aree classificate a Rischio Alluvione 


elevato, si ritiene che non sia possibile escludere la presenza di impatti potenziali significativi e 


negativi e che pertanto, tenuto anche conto dell’assenza di procedure di valutazione ambientali 


precedentemente svolte, la proposta di variante progettuale inerente al Progetto “Fontanetto All-


Trino C.P.- T.688. Variante elettrodotto aereo in comune di Trino (VC)” dovrà essere oggetto di 


una verifica di assoggettabilità ai sensi dell’art. 19 del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. 


 


Con riferimento al “Progetto elettrodotto a 380 kV c.a., in doppia terna S.E. Trino-S.E. 


Lacchiarella nelle provincie di Vercelli, Pavia e Milano” – Decreto VIA prot.DVA_DEC_2010-


0000001 del 27/01/2010, al quale il presente progetto è collegato come meglio specificato in 


premessa, si rinnova la richiesta di cui alla nota prot. 22689/DVA del 09/09/2019 di fornire, con la 


massima urgenza, un quadro esaustivo dello stato di attuazione dell’opera e delle verifiche di 


ottemperanza alle prescrizioni impartite dal suddetto decreto di compatibilità ambientale, tenuto 


conto del fatto che, ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. 152/2006 “Qualora siano accertati 


inadempimenti o violazioni delle condizioni ambientali di cui all'articolo 28, ovvero in caso di 


modifiche progettuali che rendano il progetto difforme da quello sottoposto […] al procedimento di 


VIA”, si applica il sistema sanzionatorio di cui al comma 2 del citato art. 29. 


 


Il Direttore Generale 


Giuseppe Lo Presti 


 (documento informatico firmato digitalmente 


ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii) 


 


Allegati: Nota prot. 27647/DVA del 21/10/2019 
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